
 
Progetto Sperimentale della Regione Lombardia: 

Centro di Cure Intermedie di Soncino (da febbraio 2010 a gennaio 2011) 
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Il  Centro Cure  Intermedie  è un  reparto  innovativo  che  la Regione  Lombardia  sperimenta presso 
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RSA di Soncino Onlus.  
Tale  reparto  è  dislocato  a  Soncino  in  largo  Capretti  al  n°  2,  disposto  su  due  piani  dove  sono 
complessivamente disponibili 20 posti letto disposti in camere singole o doppie.  
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massimo  28  giorni,  una  maggior  stabilizzazione  e  recupero    delle  condizioni  psico  fisiche  dei 
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personalizzato di assistenza e, coinvolgendo sia il paziente che la sua  famiglia, stila un progetto di 
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per i singoli e le famiglie oltre che di intrattenere contatti con i vari Servizi Sociali Comunali. 
 

 
Territorio di provenienza dei degenti del Reparto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al  fine  di  assicurare  la  presa  in  carico  e  la  risposta  più  opportuna  ai  bisogni  assistenziali,  ogni 
paziente  è  assegnato  ad  un  infermiere  che  sarà,  per  la  durata  di  tutta  la  degenza,  il  suo 
riferimento, ovvero il responsabile del raggiungimento degli obiettivi assistenziali.  
Poiché  tale  servizio  risulta  in  fase  di  sperimentazione,  il  percorso  organizzativo  è  flessibile  e 
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A questo proposito si somministra al termine della degenza, un questionario di gradimento che si 
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Pazienti ricoverati
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Altri paesi

Soncino

Casaletto di Sopra

Cumignano S/N
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Offanengo
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Ticengo

Trigolo
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Obiettivo delle cure intermedie 

...to  provide  integrated  services  to  promote  faster  recovery  from  illness,  prevent  unnecessary 
acute hospital admissions, support timely discharge and maximize independent living 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Intensità di Cure 

• Complessità clinica H%',2)5%!%2)’13.%2%3%2)’1>.)9%2)’13404.5%(%2)’I 

      
• Intensità assistenziale   

    (bisogni di assistenza infermieristica presenti con vari livelli di autonomia nella soddisfazione) 
• I  2 parametri sono fra loro interconnessi. 
• Questo nuovo modello può evit).& !’&.4>)$%4'& ) 2:22% % -)$%&'2% (% :' !%9&!!4 (% 3:.& 

“0&(%4” )55),,)'(41 (% C)2241 %! !%9&!!4 ),,%,2&'$%)!& (&% -)$%&'2% -%L >.)9% &( &!&9)'(4 

quello dei pazienti stabili.  
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Il Processo di Cura 

• Complessità clinica 
• Carico assistenziale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Processo organizzativo 

• Ospedale per intensità di cura 
• Realtà extraospedaliere (cure sub-)3:2&1 4,-&()!%$$)$%4'& (40%3%!%).&1 …I 
Se il clima di un reparto appare armonioso si possono ottenere dei brillanti successi sulla qualità della 
vita  dei  ricoverati.  A  supporto  di  quanto  espresso,  si  vuole  evidenziare  con  il  successivo  grafico  la 
mancata  riduzione  delle  capacità  mentali  nonostante  il  lungo  ricovero  presso  il  Centro  di  Cure 
Intermedie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

T ipolog ia di dimis s ione
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